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PROGETTO DI LEGGE





D'INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE





DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE (IRAP) E DI SISTEMA INFORMATIVO TRIBUTARIO E FISCALE REGIONALE





Oggetto consiliare n. 2259


RELAZIONE





L'imposta regionale sulle attivita’ produttive (IRAP)





L'imposta regionale sulle attivita’ produttive (IRAP) e’ stata introdotta nel nostro ordinamento dal DLgs 15 dicembre 1997, n. 446, recante "Istituzione dell'imposta regionale sulle attivita’ produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonche? riordino della disciplina dei tributi locali". Le finalita’ perseguite con l'introduzione della nuova imposta e l'elencazione dei tributi contemporaneamente soppressi sono contenuti nella Legge di delega n. 662 del 23 dicembre 1996, che, all'art. 3, comma 143, dispone testualmente:





§Il Governo della Repubblica e’ delegato ad emanare, entro undici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di semplificare e razionalizzare gli adempimenti dei contribuenti, di ridurre il costo del lavoro e il prelievo complessivo che grava sui redditi da lavoro autonomo e di impresa minore, nel rispetto dei principi costituzionali del concorso alle spese pubbliche in ragione della capacita’ contributiva e dell'autonomia politica e finanziaria degli Enti territoriali, uno o piu’ decreti legislativi contenenti disposizioni, anche in materia di accertamento, di riscossione, di sanzioni, di contenzioso e di ordinamento e funzionamento dell'Amministrazione finanziaria dello Stato, delle Regioni, delle Province autonome e degli Enti locali, occorrenti per le seguenti riforme del sistema tributario:





a)


istituzione dell'imposta regionale sulle attivita’ produttive e di una addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche con una aliquota compresa tra lo 0,5 e l'1 per cento e contemporanea abolizione:


1) dei contributi per il Servizio sanitario nazionale di cui all'articolo 31 della Legge 28 febbraio 1986, n. 41, e successive modificazioni, del contributo dello 0,2 per cento di cui all'articolo 1, comma 3 della Legge 31 dicembre 1961, n. 1443, e all'articolo 20, ultimo comma della Legge 12 agosto 1962, n. 1338, e della quota di contributo per l'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi eccedente quella prevista per il finanziamento delle prestazioni economiche della predetta assicurazione di cui all'articolo 27 della Legge 9 marzo 1989, n. 88;


2) dell'imposta locale sui redditi, di cui al Titolo III del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;


3) dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese e di arti e professioni, di cui al Titolo I del DL 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni dalla Legge 24 aprile 1989, n. 144;


4) della tassa sulla concessione governativa per l'attribuzione del numero di partita IVA, di cui all'articolo 24 della tariffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641;


5) dell'imposta sul patrimonio netto delle imprese, istituita con DL 30 settembre 1992, n. 394, convertito, con modificazioni dalla Legge 26 novembre 1992, n. 461;





(omissis)£.





L'IRAP assoggetta a tassazione il valore aggiunto, al netto degli ammortamenti, prodotto dalle organizzazioni che producono beni ed erogano servizi nel territorio regionale.





La ripartizione della base imponibile, nei casi in cui il contribuente operi in diverse Regioni, avviene assumendo come parametro di riparto generale il costo del lavoro sostenuto in ogni singola Regione; per le aziende di credito si fa riferimento all'ammontare dei depositi bancari; per le assicurazioni ai premi incassati; per le aziende agricole all'estensione dei terreni.





L'aliquota base e’ fissata al 4,25%. A decorrere dal terzo anno successivo a quello di emanazione del decreto istitutivo alle Regioni spetta la facolta’ di variare le aliquote fino a un punto percentuale e di differenziarle tra categorie di contribuenti e tra settori di attivita’. Nei primi anni di applicazione dell'imposta sono state previste aliquote maggiorate per il settore creditizio e assicurativo e ridotte per quello agricolo e della piccola pesca per diluire nel tempo gli effetti del passaggio dal sistema di tassazione precedente.





Ai sensi dell'art. 24 del DLgs 446/97 le Regioni a statuto ordinario possono disciplinare, con legge, nel rispetto dei principi in materia di imposte sul reddito e di quelli recati dal Titolo primo di detto decreto le procedure applicative dell'imposta, ferme restando le disposizioni degli articoli 19, da 21 a 23, e da 32 a 35, ovvero quelle relative a:





dichiarazione dei soggetti passivi (art. 19);


domicilio dei soggetti passivi (art. 21);


giurisdizione sulle controversie (art. 22);


accesso alle informazioni (art. 23);


violazioni relative alle dichiarazioni (art. 32);


violazioni relative al contenuto e alla documentazione della dichiarazione (art. 33);


ritardato o omesso versamento dell'imposta (art. 34);


violazioni degli obblighi relativi alla contabilita’ (art. 35).





Tali leggi regionali, ai sensi del successivo comma 4, possono prevedere la stipula di convenzioni con il Ministero delle Finanze, ora Agenzia delle Entrate, per l'espletamento, in tutto o in parte, delle attivita’ di liquidazione, accertamento e riscossione dell'imposta, nonche? per le attivita’ concernenti il relativo contenzioso, secondo le disposizioni in materia di imposte sui redditi.





L'art. 25, comma 1 prevede che, fino a quando non hanno effetto le leggi regionali di cui all'articolo 24, per le attivita’ di controllo e rettifica della dichiarazione, per l'accertamento e per la riscossione dell'imposta regionale, nonche? per il relativo contenzioso si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi ad eccezione degli articoli 38, commi dal quarto al settimo (cd accertamento sintentico), 44 e 45 (partecipazione dei Comuni all'accertamento) del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.





Il progetto di legge di cui si propone l'approvazione ha come finalita’, cosi’ come enunciato all'art. 1, di disciplinare l'esercizio delle competenze regionali in materia di IRAP nonche? le connesse procedure applicative.





L'art. 2 stabilisce che competono alla Regione, quale titolare del tributo, tutte le attivita’ connesse con l'imposta in questione.





Il successivo art. 3 enuncia i principi cui deve ispirarsi l'azione della Regione e prevede che gli uffici regionali o l'eventuale soggetto delegato, in tutto o in parte, alla gestione del tributo uniformino il proprio operato ai principi contenuti nella Legge 212/00 "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente".





L'art. 4 disciplina la riscossione prevedendo un rinvio dinamico alle disposizioni in materia di imposte sui redditi per facilitare gli adempimenti da parte dei contribuenti. Si e’ inoltre mantenuto l'attuale sistema di versamento da parte degli Enti pubblici. Anche per quanto riguarda la ricossione coattiva si e’ mantenuto il riferimento alle imposte sui redditi.





L'art. 5 prevede il coordinamento, nella definizione delle strategie generali dell'attivita’ di controllo e accertamento, con gli obiettivi strategici definiti dall'Amministrazione finanziaria dello Stato.





L'art. 6 regola la facolta’, prevista dall'art. 16 del DLgs 446/97, di variare l'aliquota dell'imposta, anche differenziandola per settori di attivita’ o categorie di soggetti passivi. In linea con l'art. 3 della Legge 212/00 si stabilisce che le variazioni devono essere disposte da provvedimenti entrati in vigore prima dell'inizio del periodo d'imposta cui si riferiscono.





L'art. 7 prevede la riduzione dell'aliquota dell'IRAP per le organizzazioni non lucrative di utilita’ sociale e per le cooperative sociali di cui alla Legge 381/91 in ragione della specificita’ delle finalita’ perseguite da tali soggetti.





L'art. 8 prevede la possibilita’ di affidare in tutto o in parte le attivita’ connesse con la gestione del tributo all'Agenzia delle Entrate attraverso la stipula di apposita convenzione.





L'art. 9 sancisce la titolarita’, da parte della Regione, dei dati e delle informazioni relativi all'imposta, stabilendo che questi vengano resi disponibili nell'ambito dello scambio di informazioni di interesse fiscale tra pubbliche Amministrazioni previsto dalla normativa vigente.





L'art. 10 contiene un rinvio, per tutto quanto non disciplinato dalla normativa statale o regionale sull'IRAP, alle disposizioni relative alle imposte sui redditi.





Il sistema informativo tributario e fiscale regionale





L'art. 11 riguarda la costituzione di un sistema informativo tributario e fiscale regionale che raccolga l'insieme dei dati e delle notizie a rilevanza fiscale al fine di fornire alla Regione il necessario supporto alla piena attuazione della propria autonomia tributaria.





Con il secondo comma si prevede la promozione dell'interscambio di informazioni con l'Amministrazione finanziaria dello Stato, con gli Enti locali e con altri Enti pubblici al fine di coordinare l'attivita’ impositiva regionale con quella degli altri Enti, di creare archivi regionali condivisi e di definire uniformi procedure amministrative. La Giunta regionale assume i provvedimenti tecnici necessari.





L'art. 12 dispone che il trattamento dei dati avvenga nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy di cui alla Legge 675/96 e successive modificazioni ed integrazioni.





Disciplina transitoria





L'art. 13 prevede, infine, per assicurare la continuita’ nella gestione dell'imposta, che, fino a quando non vengano stipulate convenzioni per la gestione dell'imposta o la Regione non vi provveda direttamente, continui il regime transitorio previsto dall'art. 25 del DLgs 446/97, in base al quale le attivita’ connesse con il tributo sono svolte dall'Amministrazione finanziaria.


PROGETTO DI LEGGE





CAPO I


Disposizioni in materia di imposta regionale


sulle attivita’ produttive (IRAP)





Art. 1


Finalita’





1. La presente legge disciplina, ai sensi del DLgs 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni e integrazioni e nel rispetto dei principi generali in materia di imposte sui redditi, l'esercizio delle competenze regionali relative all'imposta regionale sulle attivita’ produttive, nonche? le connesse procedure applicative.





Art. 2


Titolarita’ dell'imposta





1. A decorrere dal periodo di imposta in corso all'1 gennaio 2002 sono di competenza della Regione, quale Ente titolare del tributo, la liquidazione, l'accertamento, la riscossione dell'imposta regionale sulle attivita’ produttive, l'accertamento delle violazioni, l'irrogazione delle sanzioni, il contenzioso ed i rimborsi ad essa relativi.





Art. 3


Principi generali





1. L'azione della Regione, nell'esercizio delle proprie funzioni connesse alla titolarita’ dell'imposta, si ispira ai seguenti principi:





a)


economicita’, efficienza ed efficacia;


b)


semplificazione delle procedure di applicazione dell'imposta e collaborazione nei rapporti con il contribuente;


c)


contrasto dell'evasione e dell'elusione fiscale;


d)


armonizzazione delle procedure applicative dell'imposta con quelle delle altre Regioni, dello Stato e degli Enti locali;


e)


trasparenza e massima informazione nei confronti del contribuente.





2. La Regione e il soggetto al quale siano eventualmente affidate, ai sensi del comma 1 dell'art. 8, le attivita’ relative alla gestione del tributo, uniformano la propria condotta alle disposizioni di cui alla Legge 27 luglio 2000, n. 212, recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente".





Art. 4


Riscossione dell'imposta





1. L'imposta dovuta e’ riscossa mediante versamento del soggetto passivo da eseguire con le modalita’ e nei termini stabiliti per le imposte sui redditi. Restano ferme le disposizioni di cui al comma 5 dell'art. 30 del DLgs 15 dicembre 1997, n. 446 e relativi provvedimenti di attuazione per quanto concerne i versamenti da parte degli Enti pubblici.





2. La riscossione coattiva dell'imposta avviene mediante ruolo sulla base delle disposizioni che regolano la riscossione coattiva delle imposte sui redditi.





Art. 5


Accertamento dell'imposta





1. La Giunta regionale definisce le strategie generali per le attivita’ di controllo e accertamento in materia di imposta regionale sulle attivita’ produttive, assicurando il coordinamento con gli obiettivi strategici definiti dall'Amministrazione finanziaria statale.





Art. 6


Determinazione dell'aliquota





1. La Regione ha facolta’ di variare con propria legge l'aliquota di imposta nei limiti di quanto previsto dalla normativa statale, anche differenziandola per settori di attivita’ e per categorie di soggetti passivi.





2. La legge regionale che dispone variazioni di aliquota deve entrare in vigore entro il 31 dicembre ed ha effetto a partire dal periodo d'imposta successivo a quello in corso a tale data.





3. Laddove non intervenga il provvedimento di cui al comma 1 si intendono confermate le aliquote in vigore per il periodo di imposta precedente.





Art. 7


Determinazione aliquota IRAP per le Organizzazioni non lucrative di utilita’ sociale (ONLUS)


e per le Cooperative sociali





1. L'aliquota dell'IRAP per i soggetti di cui all'art. 3, comma 1, lettera e) del DLgs 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni, considerati Organizzazioni non lucrative di utilita’ sociale (ONLUS) ai sensi dell'art. 10 del DLgs 4 dicembre 1997, n. 460, e’ determinata, limitatamente all'attivita’ istituzionale esercitata, nella misura del 3,50 per cento a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2001.





2. L'aliquota di cui al comma 1 si applica altresi’ alle Cooperative sociali di cui alla Legge 8 novembre 1991, n. 381.


3. La determinazione dell'aliquota IRAP per i soggetti di cui al presente articolo si riferisce al valore della produzione netta realizzato nel territorio della regione Emilia-Romagna.





Art. 8


Gestione del tributo





1. La gestione delle attivita’ di cui all'art. 2, per l'espletamento, in tutto o in parte, della liquidazione, dell'accertamento e riscossione dell'imposta, nonche? dell'accertamento delle violazioni, dell'irrogazione delle sanzioni, del contenzioso, dei rimborsi, dell'assistenza al contribuente, ivi compreso il diritto di interpello, puo’ avvenire:





a)


tramite i servizi esistenti nell'ambito della struttura organizzativa regionale e secondo le vigenti procedure;


b)


tramite l'Agenzia delle Entrate, mediante la stipula di convenzioni.





2. La Giunta regionale provvede con propria deliberazione, adottata entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, a definire l'opzione tra le modalita’ di gestione del tributo previste al comma 1, stipulando contestualmente la convenzione con l'Agenzia delle Entrate nell'ipotesi prevista dalla lettera b).





Art. 9


Titolarita’ dei dati IRAP





1. A decorrere dal termine di cui all'art. 2, la Regione e’ titolare dell'archivio dei dati e delle informazioni relativi all'imposta. Le informazioni relative all'imposta sono organizzate dalla Regione nel proprio sistema informativo tributario e fiscale e rese disponibili all'Amministrazione finanziaria dello Stato ed alle altre Regioni ai fini degli scambi di informazioni.





Art. 10


Rinvio alla disciplina delle imposte sui redditi





1. Per quanto non previsto da leggi regionali o statali all'imposta regionale sulle attivita’ produttive si applicano le disposizioni relative alle imposte sui redditi.


CAPO II


Disposizioni in materia di sistema informativo


tributario e fiscale regionale





Art. 11


Sistema informativo tributario e fiscale regionale





1. Il sistema informativo tributario e fiscale regionale, costituito dall'insieme dei dati e delle notizie a rilevanza fiscale, ha lo scopo di consentire alla Regione la disponibilita’ ed il trattamento di tutti i dati necessari alla piena attuazione della propria autonomia tributaria.





2. La Regione, al fine di coordinare la propria attivita’ impositiva con quella degli altri Enti, di creare archivi regionali condivisi, di definire procedure amministrative uniformi, promuove l'interscambio di informazioni con l'Amministrazione finanziaria dello Stato, con gli Enti locali e con gli altri Enti pubblici detentori di banche dati utili alla completa definizione del sistema informativo tributario e fiscale regionale. A tale fine, la Giunta regionale assume i provvedimenti necessari alla costituzione e alla partecipazione ad organismi tecnici o alla stipula di appositi protocolli d'intesa.





Art. 12


Trattamento dei dati





1. I trattamenti dei dati personali necessari ai fini della presente legge, sono svolti nel rispetto dei principi generali fissati dalla Legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modifiche ed integrazioni.





CAPO III


Disciplina transitoria





Art. 13


Disciplina transitoria





1. Fino alla data di stipulazione delle convenzioni di cui all'art. 8, ovvero fino al momento in cui la liquidazione, l'accertamento, la riscossione ed il contenzioso non siano assunti direttamente dalla Regione, le relative attivita’ continuano ad essere svolte dall'Amministrazione finanziaria, secondo quanto disposto dal DLgs 15 dicembre 1997, n. 446.


